
Circ. 190

Alle famiglie
Al personale scolastico

Alla DSGA
Al sito Argo

Alla Funzione Strumentale  Dispersione Scolastica
Al Gosp

Oggetto: La scuola è dell’obbligo per tutte le ore!

In occasione della valutazione quadrimestrale, la scrivente ha avuto modo di constatare la regolarità della
presenza a scuola degli allievi e delle allieve dei diversi segmenti scolastici.
Duole rilevare che molte famiglie abbiano l’abitudine di prelevare in anticipo i figli rispetto alla fine delle 
lezioni.  Si ricorda che il ritardo in ingresso e il prelievo anticipato dalle lezioni deve costituire 
UN’ECCEZIONE e non la regola e che va giustificato.

Le frequenti e reiterate uscite anticipate e i ritardi in ingresso senza giustificato motivo costituiscono,
nella  scuola primaria  e  nella scuola secondaria  di  I°,  una lesione del  diritto/obbligo di  istruzione dei
minori  e  sono  da  considerarsi  dispersione  scolastica,  come  tale  da  segnalare  all’Osservatorio  sulla
Dispersione  scolastica,  il  quale  provvederà  agli  interventi  da  effettuarsi  caso  per  caso.  Nella  scuola
secondaria di I° grado le assenze per ritardo e/o uscita anticipata concorrono a determinare il monte ore
necessario per la validità dell’anno scolastico.

Aldilà  degli  essenziali  aspetti legati alla  obbligatorietà della  frequenza sembra opportuno ricordare che
comportamenti  reiterati  di  questo  tipo  disturbano  la  continuità  del  lavoro  scolastico,  e  mostrano
indifferenza e poco apprezzamento nei confronti del lavoro svolto dai docenti e dal gruppo classe, che
finisce per essere disturbato dalle interruzioni continue. 

Questo vale anche per la scuola dell’infanzia, segmento essenziale dell’istruzione, il cui lavoro dei docenti
e delle docenti è preziosissimo per il successo scolastico nei segmenti successivi. 
Tanto premesso, si invitano le famiglie a rispettare l’intero orario scolastico e a fruire delle uscite anticipate
e dei ritardi in ingresso solo per reali e motivate esigenze. 
La  scuola  è  importante  per  i  bambini  e  le  bambine,  non  diciamolo,
facciamolo!




